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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 23 agosto 2005 concernente:
· la richiesta di un credito di fr. 298'120.- a favore della Città di Lugano per il sussidio delle opere di allacciamento di Caprino e Pugerna (Arogno) alla canalizzazione pubblica di Lugano

· la ratifica della Convenzione tra la Città di Lugano e Campione d’Italia per l’allacciamento della rete fognaria all’IDA di Lugano e dintorni

1.
premessa

Il Messaggio in esame tratta di due oggetti completamente distinti l’uno dall’altro, anche se indirettamente collegati.

Da una parte, con il primo Decreto, si chiede lo stanziamento di un sussidio cantonale per la realizzazione delle opere di depurazione delle acque dei Comuni di Arogno (frazione di Pugerna) e Lugano (frazione di Caprino).

Con il secondo Decreto si chiede l’approvazione della Convenzione con il Comune di Campione d’Italia.

La motivazione è data dal fatto che le opere previste da realizzare permettono di allacciare anche le acque residuali di questo Comune estero; in questi casi l’art. 2 della LALIA affida la competenza al Gran Consiglio per approvare accordi con Stati esteri.

Sulle motivazioni a sostegno della realizzazione delle opere previste si rimanda al contenuto del Messaggio Governativo, pto. 1 “Considerazioni generali”.
2.
la richiesta di sussidiamento

Trattasi di sussidiare le opere d’adduzione per il trasporto delle acque residuali provenienti dagli insediamenti ubicati a Pugerna, Caprino e Campione d’Italia.

In pratica verrà costruita una stazione di pompaggio principale in località Caprino / San Rocco; da questa si diparte una condotta in pressione che attraverserà il lago Ceresio e si allaccerà alla rete delle canalizzazioni della Città di Lugano che convoglia le acque da trattare all’esistente impianto di depurazione (IDA) di Bioggio.

Si sottolinea l’importanza che riveste la realizzazione di queste opere; trattasi infatti d’allacciare all’IDA gli ultimi insediamenti che ancora scaricano le acque luride senza nessun trattamento direttamente nel lago Ceresio.

Questo genere di opere rispondeva (e risponde eccezionalmente) ai requisiti richiesti per poter beneficiare dei sussidi federali.

Verso la metà degli anni ’90, la Confederazione - costretta ad adottare le prime misure di risparmio - decise di sopprimere entro breve tempo i sussidi federali per opere di depurazione, qualora avessero potuto godere di aiuti secondo la Legge.

Pose un termine molto breve a Consorzi e Comuni per presentare i progetti e preventivi dei lotti che potevano beneficiare degli aiuti federali.

Praticamente tutti gli Enti interessati si attivarono e riempirono gli Uffici del competente Dipartimento con progetti e richieste di sussidiamento.

Il risultato concreto fu che il termine ultimo per mettere in cantiere le opere fu prolungato.

È per questo motivo che, a distanza di 10 anni, si parla di un’opera che potrà beneficiare anche di sussidi federali, a condizione che le opere abbiano ad iniziare entro il 30 settembre 2005.

I sussidi cantonali, ancora ancorati nell’esistente Legge d’applicazione alla Legge federale sulla protezione delle acque (LALIA), sono commisurati alla forza finanziaria dei rispettivi Comuni interessati.

Secondo la graduatoria degli indici di capacità finanziaria valevole per il biennio 2003/2004 (l’ultimo a disposizione) al Comune di Lugano spetta il 15% di sussidio mentre al Comune di Arogno la percentuale è del 35%.

Il preventivo di spesa sul quale viene calcolato il sussidiamento si riferisce all’ammontare derivante per l’esecuzione delle opere necessarie solo per i nuclei di Caprino e Pugerna ed è stato quantificato in 1.285 Mio di Fr. da ripartire in ragione del 41% per Arogno e del 59% per Lugano.

3.
la convenzione con campione d’italia

Per quanto concerne gli aspetti legali e di merito si rimanda a quanto specificato nel Messaggio governativo, in particolare al Decreto del Gran Consiglio adottato su proposta del Messaggio 19 novembre 1997, nonché l’allegato 1 “Dichiarazione del Consiglio di Stato” ed allegato 2 “Dichiarazione del Sindaco di Campione d’Italia”.
Ci limitiamo a sottolineare che già con la dichiarazione del Consiglio di Stato si ribadiva l’intenzione d’affrontare il problema connesso alla sistemazione, nonché dell’allacciamento della rete fognaria di Campione d’Italia all’impianto di depurazione delle acque del Consorzio di Lugano e dintorni.

4.
conclusioni

Per le considerazioni espresse, si invita il Gran Consiglio ad approvare i Decreti Legislativi annessi al Messaggio Governativo.
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